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“La pace sia con te!”. 

Questo antichissimo saluto, ancora oggi 

quotidiano in molte culture, la sera di 

Pasqua si è riempito di nuovo vigore 

sulle labbra di Gesù risorto. «Pace a 

voi» ( Gv 20,19.21) è la sua Parola che 

non soltanto augura, ma realizza un definitivo cambiamento in chi la accoglie e 

così in tutta la realtà. Per questo i successori degli Apostoli danno voce ogni 

giorno e in tutto il mondo alla più silenziosa rivoluzione: “La pace sia con voi!”. 

Fin dalla sera della mia elezione a Vescovo di Roma, ho voluto inserire il mio sa-

luto in questo corale annuncio. E desidero ribadirlo: questa è la pace del Cristo 

risorto, una pace disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante. Pro-

viene da Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente. 

 La pace di Cristo risorto 

Ad aver vinto la morte e abbattuto i muri di separazione fra gli esseri umani 

(cfr Ef 2,14) è il Buon Pastore, che dà la vita per il gregge e che ha molte pecore 

al di là del recinto dell’ovile (cfr Gv 10,11.16): Cristo, nostra pace. La sua pre-



senza, il suo dono, la sua vittoria riverberano nella perseveranza di molti testi-

moni, per mezzo dei venite, camminiamo nella luce del Signore» (Is 2,4-5).quali l’o-

pera di Dio continua nel mondo, diventando persino più percepibile e luminosa 

nell’oscurità dei tempi. 

Il contrasto fra tenebre e luce, infatti, non è soltanto un’immagine biblica per 

descrivere il travaglio da cui sta nascendo un mondo nuovo: è un’esperienza 

che ci attraversa e ci sconvolge in rapporto alle prove che incontriamo, nelle cir-

costanze storiche in cui ci troviamo a vivere. Ebbene, vedere la luce e credere in 

essa è necessario per non sprofondare nel buio. 

Si tratta di un’esigenza che i discepoli di Gesù so-

no chiamati a vivere in modo unico e privilegia-

to, ma che per molte vie sa aprirsi un varco nel 

cuore di ogni essere umano. La pace esiste, vuo-

le abitarci, ha il mite potere di illuminare e allar-

gare l’intelligenza, resiste alla violenza e la vince. 

La pace ha il respiro dell’eterno: mentre al male 

si grida “basta”, alla pace si sussurra “per sem-

pre”. […] 

 

Prima di essere una meta, la pace è una presen-

za e un cammino. Seppure contrastata sia dentro 

sia fuori di noi, come una piccola fiamma minac-

ciata dalla tempesta, custodiamola senza dimen-

ticare i nomi e le storie di chi ce l’ha testimonia-

ta. È un principio che guida e determina le nostre scelte. Anche nei luoghi in cui 

rimangono soltanto macerie e dove la disperazione sembra inevitabile, proprio 

oggi troviamo chi non ha dimenticato la pace. Come la sera di Pasqua Gesù en-

trò nel luogo dove si trovavano i discepoli, impauriti e scoraggiati, così la pace 

di Cristo risorto continua ad attraversare porte e barriere con le voci e i volti dei 

suoi testimoni. È il dono che consente di non dimenticare il bene, di riconoscer-

lo vincitore, di sceglierlo ancora e insieme. […] 

Possa essere questo un frutto del Giubileo della Speranza, che ha sollecitato mi-

lioni di esseri umani a riscoprirsi pellegrini e ad avviare in sé stessi quel disarmo 



Invitiamo tutta la comunità parrocchiale a portare 
per le necessità della BOTTEGA SOLIDALE 

materiale per l’igiene personale e per la casa, in particolare detersivo per 
lavatrice. Serve anche caffè. 

del cuore, della mente e della vita cui Dio non tarderà a rispondere adempien-

do le sue promesse: «Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una 

nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non impareranno più 

l’arte della guerra…».  

Dal Vaticano, 8 dicembre 2025 

 

Il testo integrale del messaggio è disponibile sul sito swlla Santa sede e della 

parrocchia 



domenica 28 dicembre IV giorno dell’Ottava di Natale - Ss. Innocenti, martiri 

Geremia 31,15 - 18.20 ore 8.30 eucaristia pro  

Romani 8,14 - 21 ore 10.30 eucaristia pro  

Matteo 2,13b - 18 ore 18.00 eucaristia pro Natalina e Giovanni 

Diurna Laus  3a settimana   

lunedì 29 dicembre V giorno dell’Ottava di Natale 

Michea 4,1 - 4 ore 18.00 eucaristia pro Renato e Francesca 

1 Corinzi 1,1 - 10 Matteo 2,19 - 23  

martedì 30 dicembre VI giorno dell’Ottava di Natale 

Michea 4,6 - 8 ore 8.30 eucaristia pro   

2 Corinzi 1,1 - 7 Luca 11,27b - 28  

mercoledì 31 dicembre VII giorno dell’Ottava di Natale 

Michea 5,2 - 4a Galati 1,1 - 5 Luca                  2,33 - 35 

mercoledì 31 dicembre Vigilia dell’Ottava del Natale—Te Deum 

Le letture sono le stesse  
di domani 

ore 18.00 eucaristia pro 

   

giovedì 1 gennaio Ottava del Natale nella Circoncisione del Signore 

Numeri 6,22 - 27 ore 8.30 eucaristia  

Filippesi 2,5 - 11 ore 10.30 eucaristia  

Luca 2,18 - 21 ore 18.00 eucaristia 

venerdì                  2 gennaio Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori 

Daniele 2,26 - 35 ore 18.00 eucaristia pro don Francesco 

Filippesi 1,1 - 11 Luca 2,28b - 32  

sabato 3 gennaio Feriale 

Daniele             2,36 - 47                       Colossesi              1,1 - 7                   Luca                  2,36 - 38 

sabato 3 gennaio Vigilia della domenica  

Le letture sono le stesse  
di domenica 

ore 18.00 eucaristia pro Elena e i def. della fam. Castellari 

domenica 4 gennaio Dopo l’Ottava del Natale del Signore 

Siracide 24,1 - 12 ore 8.30 eucaristia  

Romani 8,3b - 9a ore 10.30 eucaristia pro Salvatore, Igino e Vincenza e Geni 

Luca 4,14 - 22 ore 18.00 eucaristia  

Diurna Laus  4a settimana      


